
Kdtharlna Kattiariti* Miroslava, la ballerà 
f ^ # na polacca accusata di aver 
i c n i a fatlo uccidere l'amante, l'indù* 
In Un t h c l d * n t e strialq.parmenw Carlo Mazza 
i i imin ib iuc iuv per inlaacare la potixza sulla 
U Alito vita falla a suo favore, È rima* 

sta leggermente ferita in un in-
^^mmmtm^^^m^^m^^m cidente stradale nel quale 6 ri* 

masio ucciso il suo accompa­
gnatore, Il rappresentante reggiano Giuseppe Tognini, di 37 anni. 
La ballerina, assolta assieme al manto nel processo di primo gra­
do, è adesso ricoverata, con prognosi di 15 giorni, all'ospedale dì 
Guastalla, L'incidente è avvenuto verso le 23, lungo la statale 63, 
nel tratto tra Gualtieri e S. Vittoria, nella bassa reggiana. A quanto 
pare non c'era nebbia e ta Bmw 520 del Tognini procedeva od 
elevata velocita verso Reggio. Per cause imprecisate la vettura è 
sbandata Impattando contro un platano, per poi finire in una 
scarpata laterale. Per It Tognini ogni soccorso e stato inutile. Sul 
luojft dell'Incidente si sono portali i carabinieri della compagnia 
di Guastalla, che hanno aperto un'inchiesta. 

Cinquanta agenti di Ps 
alla notizia dell'arrivo 
di un nuovo dirigente 
si sono «autoconsegnati» 

Il trasferimento voluto 
dal Viminale dopo 
la strage di Ponticelli 
e le accuse di Parisi 

Napoli, questura in rivuu« 
Rimosso capo della Mobile 
Il dirigente della squadra mobile rimosso. Il capo 
della sezione omicidi che chiede il trasferimento ad 
altra sede. Cinquanta poliziotti della mobile (un inte­
ro turno) che decidono di autoconsegnarsi all'arrivo 
del nuovo dirigente. La questura di Napoli è in fiam­
me. Parisi, il capo della polizia, durante la visita a 
Napoli seguita dalla strage di Ponticelli, aveva rivolto 
pesanti critiche alle forze di polizia partenopee. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Il capo della Mo­
bile rimosso, il capo della 
Omicidi chiede il trasferimen­
to ad altra sede, 50 poliziotti 
decidono all'arrivo del nuovo 
capo di autoconsegnarsi: la 
questura di Napoli e nella ba­
garre. Il capo delta squadra 
mobile silurato, Francesco Ci­
rillo, che ha alle spalle un cur­
riculum di tutto rispètto (capo 
della squadra omicìdi, viceca­
po della Criminalpol e della 
Mobile, una profonda cono­
scenza della malavita napole­
tana contro cui é stato impe­
gnato, con successo, In deci­
ne di clamorose operazioni), 
andrà « dirigere la sezione di 
polizia giudiziaria presso la 

Procura ' della Repubblica. 
Hanno cercato di indorare la 
pillola facendo notare, nel co­
municato ufficiale diffuso dal 
Viminale, che è il primo uffi­
cio del genere che va in attivi­
tà in Italia, ma non è servito a 
cambiare la sostanza dei fatti: 
si tratta di una rimozione. Il 
sospetto che Francesco Cirillo 
(•Dopo aver compiuto 2000 
arresti in 10 mesi - ha dichia­
rato - vado via con l'animo 
tranquillo di aver fatto il mio 
dovere») sia stato trasferito 
per volontà del ministero degli 
Interni più per le sue denunce 
sulla carenza di uomini e 
mezzi, che per la violenza che 
si sta abbattendo su Napoli e 

provincia, è molto forte. 
In serata un'altra notizia 

clamorosa. Appena giunto a 
Napoli il nuovo capo delta 
Mobile, il fiorentino Sandro 
Federico, si è trovato con una 
cinquantina di agenti che dal­
le 21 di ieri si sono autoconse­
gnati in questura. Ma la bagar­
re non è finita qui: Giuseppe 
Fiore, dirigente della sezione 
omicidi, in maniera polemica, 
ha comunicato di aver chiesto 
il trasferimento ad altra sede. 
La tensione in questura è sali­
ta con il passare delle ore. 
Volti scuri, delusione, rabbia 
hanno costellato i momenti 
succesivi alla defenestrazione 
di Francesco Cirillo. 

Dura la reazione della se­
greteria provinciale del Siulp 
che intende chiedere al mini­
stro del Interni un incontro ur­
gente sulla vicenda. «Il provve­
dimento in cui si dispone la ri­
mozione del capo della Mobi­
le non può che lasciarci sbi­
gottiti 6 perplessi - afferma in 
un duro comunicato il sinda­
cato di polizia - tale azione 
avvenuta a poche ore dal ver­
tice svoltosi a Napoli è la ri­

prova di una volontà precìsa 
di una ricerca affannosa e ad 
ogni costo di un capro espia­
torio da Immolare sull'altare 
dell'opinione pubblica». 

A poco sembrano essere 
valse le dichiarazioni del que­
store Antonio Barre! il quale 
ha dichiarato che il più ama­
reggiato per il trasferimento di 
Cirillo è proprio lui, che lo ri­
tiene un funzionario capace 
tanto da volerlo alla guida 
della Mobile. «Capisco l'ama­
rezza, ma la polizia deve rea­
gire con fermezza > nascon­
dere i rancori, continuando a 
fare il proprio dovere», ha 
concluso il questore. 1 poli­
ziotti non sono dello stesso 
avviso, ritengono che il trasfe­
rimento di Cirillo sia un atto di 
sfiducia nei confronti di tutta 
la squadra mobile. Il nuovo 
capo della Mobile! il viceque­
store Sandro Federico non 
avrà certamente un compito 
facile: lui uomo di azione do­
vrà dar fondo a tutte le pro­
prie capacità' di mediazione 
per sanare una profonda feri­
ta che è stata aperta con la ri­
mozione di Francesco Cirillo. 

Chi rimane, per ora, al suo 
posto, In questo clima incan­
descente, è il questore Anto­
nio Barre).. Ma anche per lui 
dovrebbe essere imminente 
un trasferimento. Alla fine del­
l'anno dovrebbe scattare la 
promozione a prefetto e quin­
di si renderà vacante la pi ù 
prestigiosa poltrona della 
Questura. 

Intanto le Indagini sulla 
strage di Ponticelli hanno fatto 
un passo indietro: Il minore 
fermato dai carabinieri è stato 
rimesso in liberta dal giudice 
dell'iniziativa penale del Tri­
bunale dei minori. Il magistra­
to non ha ritenuto validi gli in­
dizi a suo carico e ne ha ordi­
nato l'immediata scarcerazio­
ne, Oggi il Gip di Castelcapua-
no esaminerà la posizione di 
Bruno Duracelo, 25 anni, fer­
mato dalla squadra mobile. 
Come per il minorenne anche 
per Duraccio l'esame che rive­
la tracce di polvere da sparo 
sulle mani è risultato positivo. 
Resta da vedere se gli elemen­
ti a suo carico saranno questa 
volta ritenuti sufficienti dal 
magistrato. 

Carceri 
Agenti 
di custodia 
in piazza 
••ROMA. la prolesta è nata 
•perniane» nel penitenziario di 
Rebibbia, ma coinvolgerà ben 
preslp mite le 250 case di re-
elulione '«allérte. Oli ('gelili di 
custodia e le vlgilatrici hanno 
manifestalo dayanli al cancelli 
del cjuccre per richiedere una 
legge (l'unico disegno di leg­
ge presentato in Parlamento 
risulla essere quello del Pei) 
che regolamenti la gestione 
del personale. «La nostra vita 
all'Interno del carcere - spic-
gano-alcuhl esponenti del Co. 
goti 11 comitato generale di 
rappresentanza degli agenti di 
custudla- «• * regolala ancora 
sulla ! normativa dol 1037. In 
questo modo non si sviluppa­
no la. professionalità e I diritti 
del lavoratori, La dlsorganìz-
Hitone. la convivenza, all'in­
terno dello stesso carcere, di 
condizioni amministrative e 
burocratiche in contraddizio­
ne Ira IMO. la si cito II males­
sere tra gli agoni! e lo vlgilatri­
ci cresce agni giorno di più. 
Noi vogliamo una riforma del 
iettarti, una riforma che, pri­
ma dì tulio, smilitarizzi il cor­
po degli agenti di custodia e, 
In secondo luogo, garantisca 
la libera •Indacalizzaziono». 
Ongl'e previsto un incontro 
con tgll. Clsl e UH (che ap­
poggiano le richieste del Co-
ger) pei organizzate iniziative 
futura a carattere nazionale. 

"—~™——— Documento approvato in Consiglio 

Il Cam «Contro la mafia 
i pool sono più efficaci» 
Per combattere la mafia è indispensabile l'organiz­
zazione in «pool» dei magistrati. Perciò il Csm ha 
approvato ieri a larga maggioranza la relazione 
del .consigliere Carlo Smuraglia (Pei) che racco­
manda a magistrati e legislatori di favorire ed age­
volare questo modello di lavoro. Il documento è la 
sintesi dell'indagine durata Un anno presso i capi 
degli uffici di tutte le cittì del Sud. 

• • ROMA Nell'impegno con­
tro la mafia, la camorra, la 
'ndrangheta II lavoro in pool 
del magistrati ha dato ottimi 
frulli. I cui risultati non deb­
bono andare disperai, ma po­
tenziati, È una delle osserva­
zioni della risoluzione sul 
funzionamento dei pool pre­
disposta dal comitato Anti­
mafia (estensore Carlo Smu­
raglia) ed approvata ieri a 
larga maggioranza (con le 
astensioni del gruppo di .Mi. 
e'del liberale Palumbo) dal 
plenum del Consiglio supe­
riore della magistratura. Ri­
spetto alla stesura originale il 
documento ha subito alcuni 
emendamenti che non ne in­
taccano la sostanza. Questi In 
sintesi I contenuti: il lavoro in 
pool diviene Indispensabile 
nella lotta alla criminalità or­
ganizzata. Il lavoro In équipe, 
viene spiegalo, nasce dall'esi­
genza di disporre di un com­

plesso di professIspnalHà spe­
cìfiche, di adeguate'speciàliz-
zazlonl tecnico-giuridiche, 
dalla necessita, ancora, di 
usufruire di conoscenze e iri-
lormazlonl .storiche.. 

La risoluzione approvata 
dal Csm afferma anche che il 
pool non deve essere consi­
deralo una entità rigida, im­
mutabile e definita, «In linea 
di principio - viene osservato 
al riguardo - e opportuno 
cheil pool sia fqndatp.9U una 
struttura dì base dotata dlsul-
ticiente slabilità al line di.ga-
rantire la specializzazione e 
le; conoscenze stòriche ne­
cessarie.. Debbono pero an­
che èssere ammessi, ; viene 
aggiunto, periodici ricambi e 
parziali avvicendamenti..Tra 
le altre sottolineature la ne­
cessiti che il pool sia costitui­
to su base consensuale e che 
tendenzialmente i suoi com­
ponenti siano addetti essen­

zialmente a quel lavoro. Due 
punii, hanno Impegnalo a 
lungo il plenum: quello relati-
vo alla composizione delle 
divergenze di vedute all'inter­
no del pool, che nella risolu­
zione viene affidata al titolare 
dell'Ufficio, alcuni .consiglieri 
(in testa Elena Pacioni) non 
sono siati d'accordo con la 
formulazione, altri (Marcello 
Maddalena) hanno opposto 
la necessità ,d.i-affermare la 
preminenza dèi capo dell'uf­
ficio. Alla fine il punto è pas­
sato. •''•V' " '"' ' 

Altro aspetto della risolu­
zióne sul quale II dibattito si 
era arenalo è stalo quello re­
lativo alla assegnazione del 
processi. In particolare quelli 
di competenza del pool. La 
risoluzione .dice, che -questi 
dovrebbero avvenire sulla ba­
se di criteri oggettivi e prede-
terminati.ed! In conformila 
delle direttive del Csm. Mad­
dalena,' GcracT'e Di Persia 
avrebbero voluto la, soppres­
sione di questa[parie. Ma la 

: loro linea ;nbh.è, passata, La 
prossima settimana' un. altro 
appuntamento; è fìssalo per \l 
plenum:.la discussione sulle 
conclusioni ' dell'indagine 
condotta dal comitato Anti­
mafia sul funzionamento e 
sui problemi degli uffici giudi­
ziari di Palermo: 

• A Milano il processo Icomec 

Intascò la «mazzetta» 
ora patteggia la pena 
Nel numero degli imputati che intendono fruire della 
nuova agevolazione della pena patteggiata ora c'è 
anche un concussore: è Fortyno.Nigro, e&prowed.T... 
tore alle opere pùbbliche della Lombardia;''accusato 
di una mazzetta di 600 milioni nel processo per le 
tangenti Icomec. Potrebbe cavarsela con un anno e 
dieci mesi. Anche altri imputati chiedono di poter 
patteggiare: sarà un processo snello? v ' 

PAOLA BOCCARDO 

p i MILANO. Anche i concus* 
sori patteggiano. I) primo è 
Fortunato Tyigro, ex provvedi­
tore alle opere pubbliche,del­
la» Lombardia, imputato al 
processo per la bancarotta e 
le tangenti Icomec. per via di 
una bustarella da 600 milioni 
percepita per l'appalto del 
carcere di Como (per altre 
tangenti Nigro figura nell'ini 
chiesta sulle tangenti della 
CÒdemi di De Mico„ma que­
sta è un'altra storia). Di Ironie 
all'evidente impossibilità di 
smontare le accuse a suo cari­
cò, Nigro ieri mattina ha prò* 
posto, per bocca del suo di­
fensore, dì patteggiare (assu­
mersi le proprie responsabili­
tà) la pena, che secondo lui 
potrebbe essere dì un anno e 
dicci mesi (tra l'altro, egli ha 
risarcito con due milioni di 
dollari la fallita Icomec). Dato 
il via, altre richieste .di patteg­
giamento sonò seguite a cate­
na: ben quattro ex ammini­

stratori della Fallita Impresa, 
accusati di bancarotta, hanno 
a loro volta dichiaralo la di­
sponibilità ad accettare una 
condanna immediata, ma 
scontata: un anno e dieci me­
si per Giovanni Maria Giudici, 
uh anno e otto mesi' per Gior­
gio Malnolì e Roberto Discoli* 

. cini, due anni e sei mesi per 
Adriano Cecchi, ex presidente 
del consiglio sindacate. Visto 

^ l'orientamento degli Imputati, 
il presidente ha decìso che la 
questione verrà?: affrontata 
martedì: se qualcun altro 
avesse intenzione di ammette­
re le sue responsabilità in 
cambio di una pena forte­
mente scontata, avrà tempo di 
maturare la propria decisione. 
E potrebbe darai che il pro­
cesso, partito con ventidue 
imputati, si riduca, sensìbil­
mente con un primo gruppo 
di condanne patteggiale. Mar-
tedi, ad ogni modo, si cono­
scerà anche la risposta del 

pur tocca a lui dire, se è d'ac­
cordo con le soluzioni propo­
ste. Ma sembrerebbe onenlato 
per il si. 

Altre istanze sono statò pre­
sentate, come di consueto, al­
l'avvio di ogni processo. Feliv 
ce Fulchignoni, gran faccen­
diere dì Pietro Longo, ha otte­
nuto di essere stralciato per 
motivi di salute; allora il difen­
sore dell'ex segretario del Psdi 
(accusato di concussione per. 
un miliardo e mezzo di tan­
genti sulla centrale Enel di 
Edolo, nel Bresciano) ha 
chiesto lo stralcio a sua volta 
per connessione con,la posi­
zione di Fulchignoni., E il tri­
bunale ha risposto dì no. 

Altre istanze riproponevano 
questioni di Incompetenza 
territoriale: Ermido Santi, ex 
parlamentare dei Psi nonché 
ex presidente dello lacp di 
Genova, ha sostenuto la com­
petenza della magistratura ge­
novese, mentre Antonio Patri­
zi, altro notabile del garofano, 
rosso, nonché ex direttore gè* 
norale dell'Arias, ha rivendica­
to la competenza della magi­
stratura romana. Quella delle 
competenze territoriali era 
stata una battaglia già com­
battuta all'inizio dcN'Istrutto-
ria, e conclusasi con l'attribu­
zione del processo alla sede 
milanese. Óra il tribunale si è 
riservato'di riesaminare e de­
cidere. Anche su queste que­
stioni la risposta si dovrebbe 
conoscere martedì. 

Paolo Signore!!! a! processo d appello per la strage di Bologna 

Processo per strage 
SignoreDi contro 
la «lobby Pei» 

IBIOMOLUCCI 

M BOLOGNA Tenuta sporti­
va, camicia azzurra ampia­
mente aperta sul petto, il prof. 
Paolo Signorelli, -ideologo» 
del terrorismo nero, comple­
tamente ristabilito dalla sin­
drome carcerarla» che, due 
anni fa, gli fece ottenere gli ar­
resti domiciliari, ha comincia­
to la sua arringa attaccando la 
lobby comunista, che avrebbe 
influenzato, com'è ormai am­
piamente risaputo, gli esiti dì 
questo e di parecchi altri pro­
cessi. 

Signorelli, 55 anni, due con­
danne all'ergastolo per gli 
omicidi dei giudici Vittorio Oc-
corsio e Mario Amato, condan­
na a sei anni per banda armata 
in questo procedimento per la 
strage del 2 agosto '80, dal 
quale è stato assolto tanto per 
l'associazione sovversiva che 
per il concorso nella strage 
con la formula dell'insufficien­
za di prove, rivendica la priori­
tà, della tesi della «giustizia ete­
rodiretta» dal Pei. Soltanto ora 
- dice Signorelli - dopo che 
l'hanno scritto Salvatore Sechi 
e Nicola Matteuccì ci si accor­
ge che questo è stato un «pro­
cesso staliniano». Mancuso co­
me Vlactnski. 

«lo - dice Signorelli - la mia 
denuncia la feci qui, pubblica­
mente, il 6 maggio del 1987. 
^ a ncssuno: ebbe .it pudore di 
astenérsi1 dal precesso; no il 
pm Mancuso né il presidente 
Antonacci, né il giudice a late-
re Abbiani, né alcun cronista 

Piudiziario». Signorelli, dopo 
attaccò ai giudici dei primo 

grado, non risparmia neppure 
quelli dell'appello, colpevoli, 
ai suoi occhi, di avergli inflìtto 
l'ergastolo per l'omicìdio del 
giudice romano Mario Amato. 
Paziente e garbato, il presiden­
te lannaccone fa notare all'im­
putato che ta Corte d'assise è 
un collegio e che, quindi, I giu­
dici non possono essere perso­
nalizzati, 

Richiamalo ai fatti dj causa, 
Signorelli continua la propria 
arringa difensiva, anticipando 
che non risponderà alle parti 
civili e neppure alla pubblica 
accusa. L'hanno già fàitd, xó-
me si sa, Fachint, Delle Ghiaie, 
Valorio Fioravanti, Pazienza e 
ora, seguendo il copione, la fa 
anche lui. 

Risponde al presidente; «Por 
la banda armata di questo pro­
cesso •* dice «-vengo prospet­
tato come mente politica; ani­
matore, elemento di spicco. Ira 
realtà si pescano nella mia 
biografìa politica spezzoni Che 
nulla hanno a che fare con la 
strage. Certo, ci sono le dichia­
razioni dei pentiti. Ma quelli 

sono degli Infami». Dichiarato­
si estraneo ai fatti che gli ven­
gono contestati, Signorelli si ri­
taglia una parte di filòsofo del 
movimento, affermando di es* 
sersi sempre riconosciuto In 
•posizioni nazional popolari». 
Respinge ogni accusa con foga 
sia di questo che di altri pro­
cessi. Riferendosi all'assassi­
nio del giudice Amato, colpito 
a morte mentre stava Indagan­
do sulle formazioni eversive 
neofasciste della capitate, Si­
gnorelli dice che «Amato non 
era pericoloso da vivo. Perico­
loso, anzi pericolosissimo -
precisa - Amato lo è diventato 
da morto, perché è stalo tra­
sformato in un martire. Ma k> 
lo volevo vivo perché lo volevo 
denunciare». Denunciare per 
quale ragione? Sì suppóne 
proprio per le indagini Investi­
gative che stava svolgendo e 
che gli costarono, per T'appun­
to, lavila. 

Signorelli, naturalmente, ne­
ga anche di avere avuto rap­
porti con i servìzi segreti e af­
ferma di non avere mai cono­
sciuto Geli!. «Mai visto Gelli -
dice - e posso affermare che 
se avessi avuto a che fare con 
lui ci sarebbe stato uno scon­
tro perché lui era un massone 
e lo sono contrario alla masso­
neria. Mai stato né a cena né a 
colazione, cq« lui; fìanorW&> 
ha riferito di una cena In un ar­
tìcolo del 1981, ma io l'ho que­
relata», 

Valerio Fioravanti, invece, 
l'ha conosciuto e l'ha invitato 
anche ripetutamente a primo 
e a cena, ma solo per una ra­
gione di solidarietà- Anche 
Mangiameli l'ha conosciuto, 
ma quando è stato ucciso era, 
in carcere. Chiesi spiegazioni 
a molti di questo delitto e an­
che a Fioravanti, Ma Giusva mi 
rispose che erano fatti che non 
mi riguardavano e che luì non 
era tenuto a darmi splegaito* 

-*(#••' •-•'" •,-:•>-

Un>altro imputato che nel­
l'udienza di ieri si è latto vivo. 
ma solo con Una Ietterai 6 Gil­
berto Cavallini, il killer del giù­
dice AmatQ. Cavallini protesta 

• per la sua condizione di isola­
mento diurno e notturno a Re-

, bibbia. Si dichiara estraneo al­
l'omicidio di Mattarelia. Alter- , 
ma di non essere un dissociato 
e si dice convinto della Inno­
cenza di Fioravanti e della 
Marnbro. Infine dice di essere 
tornato al Vangelo e di sverei 
ascialo quella che lui definisce 
«la politica». 

Oggi dovrebbe essere tawt-
ta di FrancescaMan^bm*èàn* 
dannata all'ergastolo in primo 
grado per la strage di Bologna. 

Simulato un terremoto in sei comuni della fascia vesuviana 

Allarme: la terra trema Per prova 
Prova generale di terremoto ieri in sei comuni del­
la [ascia vesuviana. Oltre 500 uomini hanno parte­
cipato all'esercitazione coordinata dalla Protezio­
ne civile. La macchina dei soccorsi ha evidenziato 
non pochi problemi. Gli automezzi dell'esercito 
non sono riusciti a entrare nel super-traghetto «Si­
billa». Del tutto inefficiente la rete autostradale che 
collega i comuni «terremotati". 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Cinquanta morti, 
300 terni ed oltre 8mlla senza 
tetto (Ano 11 bilancio del limo 
tenempto, ottavo grado della 
scala Mercalli, ipotizzalo dal­
la Proiezione civile che per 
due giorni ha svollo esercita-
•zfonl in sei comuni della fa­
scia vesuviana. L'epicentro 
del sisma, tra Torre Del Greco 
(olire lOOmila abitami) e 
Torre Annunziata ha interes­
sato anche I paesi di Scola­
no, Trecase, Boscotrecase e 
Boscoreate. 

La macchina del soccorsi 
ha evidenzialo, perù, incon­
venienti di non poco conto. 
Decine di automezzi dell'e­
sercito che trasportavano vi­
veri e medicinali per ie «vitti­
me», sono rimasti bloccali a 
lungo nel porto di Napoli per­
che i mezzi non sono riusciti 
a entrare nella pancia del su­
per-traghetto «Sibilla» della 
Caremar L'autocolonna con 
i soccorsi è stata costretta a 
imboccare l'autostrada per 
Pompei e Salerno. Una scel­
ta, questa, sin dall'inizio scar­

tata proprio per l'inefficienza 
della rete stradale che colle­
ga i comuni vesuviani. E «in­
cora: la nave sulla quale si 
sono imbarcati I vigili del fuo­
co, forze dell'ordine ed alcu­
ni medici non ha potuto at­
traccare nel porlo di Torre 
del Greco a causa dei fondali 
bassi. È stalo necessario di­
rottarla nel porticciolo di Tor­
re Annunziata. 

Piuttosto ottimisti dell'ope­
razione. si sono dichiarati il 
prefetto di Napoli Angelo Fi-
nqcchiaro e il consigliere d'i 
Stalo Giuseppe Porpora, del 
dipartimento del ministero 
della Prolezione civile, che 
hanno diretto l'esercitazione. 
•La zona è stala scella perché 
presenta caratteristiche .di no­
tevoli difficoltà tecniche per 
approdare ad un efficiente 
servizio di soccorso - ha 
commentato Finocchiaro -i il 
rapporto strade percorribili-
densità abitativa e spavento­

so ed in questa occasione ab­
biamo preterito (are giungere 
i soccorsi yja mare. Natural­
mente-- ha concluso'il pre­
fetto - si sono evidenziati In­
convenienti e problemi ope­
rativi. Ma era proprio questo 
che intendevamo^ottenere, 
cioè, un quadro chiara di un 
eventuale scenario successi­
vo ad una catastrofe per met­
tere a punto la macchina dei 
soccorsi per renderla più elu­
dente». Soddisfatto anche 
Giuseppe Porpora: «Abbiamo 
organizzalo l'esercitazione In 
un'area compresa tra il Vesu­
vio e i Campi Flegrei, in una 
zona sismica, perché qui bi­
sogna compiere il maggior 
sforzo di efficienza in caso di 
bisogno», 

La prova generale di terre­
moto di Ieri, che ha visto im­
pegnati 500 uomini è Iniziata 
pochi minuti dopo le 9 quan­
do I carabinieri di Torre del 
Greco hanno comunicato In 

prefettura che c'era stata la 
scossa delimitavo grado. Cin­
que minuti dopo, dall'aero­
porto, di Capodichino sono 
partiti due elicotteri che han­
no sorvolato la zona «colpi­
ta». Poi, via telex sono stati in­
formati i ministeri degli Inter­
ni e della Protezione civile. 
Alle 11 precise nel sei comu­
ni vesuviani la macchina dei 
soccorsi è andata in funzione 
a pieno ritmo. C'è stato il via 
vai di jeep, ambulanze, ca­
mion di vigili del fuoco, mez­
zi della polizìa a sirena spie­
gate. Sono state evacuate 
scuole ed attrezzature sporti­
ve. Con l'aiuto di centinaia di 
giovani volontari sono state 
sistemate le prime tendopoli, 

Nonostante la popolazione 
fosse stata avvisata preventi­
vamente dell'esercitazione, 
molte persone sono state pre­
se dal panico. Le prove tecni­
che di terremoto sono termi­
nate ieri sera. ' 
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